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«Edopo, pugno duro per laguida sotto alcol e droga»
di ANTONELLA COPPARI

ANGANELLI ha ragione, ereditiamo
una situazione drammatica, cui dobbia­
mo fare fronte: non abbiamo la bacchet­

ta magica, ma prima si agi~c~ e meglio è. Comincia­
mo con i Cpt. Non è possibile che le regioru p~Ive,

come Toscana, Umbria e Marche, non se ne facciano
carico». Alfredo Mantovano (An-Pdl), sottosegreta­
rio all'Interno con delega alla pubblica sicurezza, si
trova nella posizione di chi può illustrare le mosse del
governo per cambiare il clima di «in-
dulto quotidiano» denunciato dal capo
della polizia. Promette una stretta che
riguarderà non solo l'immigrazio~e

clandestina o i recidivi, ma pure la gUI-
da in stato di ubriachezza o sotto l'effet-
to di droga destinata a diventar un rea-
to a se stante.

Cominciamo con i problemi. Co­
me si fa a rendere certa la pena?

«Questo non è previsto nel decreto sicurezza, ma nel
programma del Pdl: sarà oggetto di un ~n!ervento su<;:­
cessivo. Interverremo sulla legge GOZZInI, con una n:
modulazione per cui tanto più si commettono reati
tanto meno si potrà usufruire dei benefici, permessi
premio, condoni e quant'altro».

Pene basse, dice il ministro La Russa, rischiano
diventare un "tana libera tutti". Servono pene
più severe se poi non si riescono ad applicare?

«La risposta è negativa in ?10~0 sec~o. A:l~ c~m una
deroga che riguarda le Sa?ZIOnI pe: gli omIcI~I c?lpo­
si commessi per abuso di alcol e di droga: qUI stiamo
trasformando quella che è un'aggravante in u?'ipote­
si autonoma di reato. Per il resto, è opportuno mterve­
nire sull'entità dell'esecuzione della sanzione piutto-

sto che sull'aumento della
pena».

C'è bisogno di nuo-
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